
Referendum: messaggio per Roma 
recapitato

Nell’editoriale dello 
scorso numero parlavo di 
come l’affluenza al Referen-
dum sull’autonomia avreb-
be condizionato il risultato 
politico e il valore di que-
sta consultazione popolare. 
Possiamo dire che almeno in 
Veneto l’esito dell’affluenza 
è stato soddisfacente, hanno 
votato il 57,2% degli aven-

ti diritto, con un risultato 
(ampiamente scontato) che 
ha visto i sì prevalere con il 
98,1%.
Noi veneti siamo stati più 
bravi dei lombardi, dove ha 
votato solo il 40%? Da que-
sto punto di vista sembra 
proprio di sì. Fatto sta che 
ora il messaggio che si vo-
leva inviare a Roma arrive-
rà forte e chiaro. Lo porterà 
Zaia insieme alla sua Giunta, 
cambieranno le cose? Que-
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sto non lo possiamo ancora 
sapere, l’auspicio è che qual-
cosa possa migliorare, spet-
terà alla bravura dei delegati 
che tratteranno e alla volon-
tà del Governo di ascoltare. 
Noi veneti il nostro dovere il 
22 ottobre l’abbiamo fatto, 
ora non resta che aspettare. 
Passando alle notizie locali, 
si stanno avvicinando le fe-
stività e il Natale, e il paese 
si sta preparando sempre di 
più a questo periodo dell’an-
no; associazioni e gruppi 
culturali stanno organizzan-
do eventi e serate di intrat-
tenimento già a partire dal 
mese di novembre. In questo 
numero daremo ampio spa-
zio alle tante iniziative che 
anticipano il periodo nata-
lizio, in attesa di dicembre, 
quando il nostro giornale si 
tingerà a pieno dei colori del 
Natale.

Costantino Meo
Direttore Responsabile



BOVOLONE EURO 109.000,00

siamO aLLa RicERca di sOLUziONi iN VENdita pER i NOstRi cLiENti..
cONtattatEci sENza impEgNO pER UNa VaLUtaziONE gRatUita dEL VOstRO immOBiLE!

CULTURA   p.2

Un’attività trentennale a Bovolone: 
meno male che Silvio c’è!

In via Cesare Battisti 13 
a Bovolone c’è un negozio che 
da più di 30 anni porta sempre 
la stessa insegna: Eliocopy. A 
condurlo è Silvio Marconcini, 
uno dei soci fondatori del Cen-
tro Studi e Ricerche, che pro-
prio lì iniziò a lavorare come 
dipendente nel 1987.
Il sig. Roveda, il proprietario, 
aveva bisogno di qualcuno che 
potesse dedicarsi alla rilegatu-
ra e al restauro di libri antichi e 
Silvio era la persona che faceva 
al caso suo, essendosi diploma-
to da poco in legatoria presso 
la Scuola Professionale “Sac-
chieri” di Montagnana.

ad affiancarsi alle storiche ti-
pografie esistenti a Bovolone.
Così nel 1988 la famiglia Mar-
concini, guidata dal papà Giu-
seppe, spiccò il grande balzo 
e rilevò l’attività. L’intrapren-
denza dei nuovi proprietari ha 
fatto sì che l’offerta per il pub-
blico fosse sempre al passo con 
i tempi; ad esempio, furono 
tra i primi nella Bassa Verone-
se a disporre di fotocopiatrici a 
grande formato e a dotarsi di 
strumentazione e macchinari 
sempre più sofisticati.
Oggi è diventata una stampe-
ria all’avanguardia, dove puoi 
ottenere non solo fotocopie, 
ma realizzare biglietti da visita, 
volantini, cartelloni pubblicita-
ri, perfino stampe su tela, su 
magliette, su pannelli plastica-
ti o su pellicole adesive per le 
auto o le vetrine, che il titolare 
posa personalmente.
Forse è anche per questo che la 
clientela proviene, oltre che da 
Bovolone, anche dai Comuni li-
mitrofi di Cerea, Oppeano, Iso-
la Rizza e Salizzole che non di-
spongono di un servizio simile.
Anche se la rilegatura rappre-
senta solo il 15% del fatturato, 
per Silvio rimane ancora oggi il 
suo fiore all’occhiello. Del re-
sto, la sua attività di rilegatura 
a filo, come ai vecchi tempi, è 
riconosciuta e apprezzata an-
che da Amministrazioni comu-
nali, Tribunali, avvocati ed Enti 
Locali, che spesso gli affidano 
le loro commissioni, unitamen-
te al restauro di antichi registri 
e codici.
Il lavoro è progressivamente 
aumentato e dal 2000 anche 
la moglie di Silvio, Isabella On-
garo, è impegnata a gestire fa-
miglia e negozio. Dal 2014 ge-
stiscono, avvalendosi di validi 
collaboratori, anche un secon-
do negozio a Legnago in via 
Massimo D’Azelio 2.
Abbiamo chiesto a Silvio di rac-
contarci com’è cambiato Bo-
volone negli ultimi 30 anni dal 

Il nome “Eliocopy” deriva dalla 
modalità del tempo per ottene-
re copie dei progetti realizzati 
su fogli di grandi dimensioni, 
come quelli degli ingegneri e 
dei geometri. Le macchine elio-
grafiche, che ormai da diversi 
anni non vengono più utilizza-
te, copiavano i disegni realiz-
zati al banco su carta da luci-
do dai tecnici, su fogli di carta 
gialla attraverso un processo di 
esposizione alla luce con l’uti-
lizzo dell’ammoniaca.
Era un negozio unico e specifi-
co nel suo genere che si dedi-
cava con cura anche alla foto-
riproduzione e alla rilegatura 
delle tesi di laurea, ed andava 

suo particolare punto di vista 
di stampatore. “Moltissimo, - 
ci dice - ricordo che nei primi 
anni la maggior parte del lavo-
ro consisteva nel duplicare pro-
getti di mobili e d’arredo, poi 
c’è stato il periodo dei progetti 
di case e di capannoni. Oggi 
del mobile non c’è traccia, sia 
come progetti che come cata-
loghi. Rimane sempre la pro-
gettazione immobiliare.”
“Anche le persone - prosegue - 
sono cambiate molto. Quando 
arrivai in negozio i clienti era-
no più affabili, più propensi al 
dialogo e alla ciacola di paese; 
oggi, invece, danno segnali di 
condurre una vita più freneti-
ca, addirittura mi capita che 
qualcuno non stacchi gli occhi 
dallo schermo del cellulare per 
tutta la permanenza in nego-
zio. Anche questo è un segnala 
dei tempi!”
Se sono cambiati i clienti, non 
è cambiata invece la passione 
sportiva di Silvio per la For-
mula 1 e le Ferrari nello speci-
fico. Dall’età di 10 anni, giura 
di non aver mai perso un Gran 
Premio. Sulla possibilità dei pi-
loti Ferrari di vincere il campio-
nato, dice che bisognerà aspet-
tare il 2018.

Centro Studi e Ricerche
della Pianura Veronese

A tutti i soci e simpatizzanti
Il centro studi e ricerche or-
ganizza per venerdì 24 No-
vembre alle ore 20 la VIIa 
cena delle idee presso i loca-
li dei nostri soci fratelli Me-
neghelli in via S. Giovanni 
4 (bar e autolavaggio) alle 
Crosare di Bovolone.
Per prenotarsi telefonare 
entro il 20 novembre al pre-
sidente Angelo Patuzzo (334 
1722038) o al vicepresidente 
Pietro Abram (347 4761555)



EURO 139.000,00

Appartamento al piano terra, composto da
ampia cucina-soggiorno, camera matrimoniale, camera singo-

la, bagno e bagno/lavanderia. Piccolo spazio di proprietà.
Garage e posto auto. Arredato di cucina e mobili!!

Classe energetica in fase di definizione.

Vicino al centro, casa singola composta da due
appartamenti; bilocale con cucina-soggiorno, matrimoniale, 

bagno e ripostiglio al piano terra; cucina, soggiorno, due 
matrimoniali, bagno e ripostiglio al

piano primo. Garage e ampio giardino.

In piccolo contesto, recente appartamento al piano primo 
composto da cucina-soggiorno, camera matrimoniale e bagno. 

Balconi. Cantina e garage. Cucina compresa.
Spese condominiali irrisorie!

Casa singola in zona tranquilla composta da cucina-soggiorno,
tre camere e bagno su unico livello;tre camere e bagno al piano 
primo. Taverna con camino. Cantina nel semi-interrato. Ampio 
magazzino/garage. Corte di proprietà e terreno di ca. 1000 mq.

Classe energetica in fase di definizione.

Appartamento al piano primo con ascensore, composto da
cucina abitabile, soggiorno, due matrimoniali, bagno 

e ripostiglio. Due terrazzi
e posto auto coperto riservato.

In zona centrale, ampia casa singola composta da ingresso, 
cucina, soggiorno, una camera e bagno al piano terra; 

tre camere e due bagni al piano primo. Terrazzi.
Garage e ampia cantina direttamente collegate all’abitazione. 

Giardino!!

BOVOLONE EURO 109.000,00

BOVOLONE EURO 180.000,00

 In piccolo contesto residenziale, appartamento al piano
primo composto da cucina con camino, soggiorno,

due matrimoniali, una singola e due bagni.
   Cantina e garage, pezzo di orto riservato.

Recente villetta a schiera centrale, composta da
cucina-soggiorno e bagno al piano terra; tre camere e bagno 

al pianoprimo. Ampia taverna con bagno e garage doppio 
direttamente collegatiall’abitazione. Giardino e spazio 
di proprietà pavimentato sul retro. Tenuta benissimo!

ClASSe eneGeTICA D IPe 112,63 kwh/mq. 

BOVOLONE EURO 108.000,00

ViLLaFONtaNa EURO 179.000,00

BOVOLONE EURO 130.000,00

BOVOLONE EURO 69.000,00

BOVOLONE EURO 195.000,00

BOVOLONE EURO 80.000,00

CenTRAlISSImA, casa singola composta da cucina-soggiorno, una
matrimoniale e ripostiglio al piano terra; due matrimoniali e bagno al 

piano primo.Garage e cortile. Completamente indipendente! 
Parzialmente ristrutturata.

 BOVOLONE EURO 98.000,00

siamO aLLa RicERca di sOLUziONi iN VENdita pER i NOstRi cLiENti..
cONtattatEci sENza impEgNO pER UNa VaLUtaziONE gRatUita dEL VOstRO immOBiLE!

intermediazioni immobiliari srl

Via Umberto i n. 15
37051 BOVOLONE - VR
tel. 045.6902698
info@casabovolone.it

GRITTI ENERGIA 
SIAMO ANCHE A BOVOLONE!
CI TROVI PRESSO L’AGENZIA CASA BOVOLONE, 
VIA UmBeRTO I n°15, ORA APeRTO 
DAl lUneDì Al GIOVeDì 8.30-12.00
lUneDì e meRCOleDì DAlle 16.00 Alle 18.00
SABATO 9.00-12.00

VIENI A CONOSCERCI E SCOPRIRAI QUANTO 
è VANTAGGIOSO ENTRARE IN GRITTI ENERGIA PER 
LE TUE FORNITURE DI GAS E LUCE!!!



vo della Provincia di Verona; 
sarà operativa in gran parte 
del territorio veronese con 
20 sportelli, un organico di 
130 dipendenti, una raccol-
ta complessiva di oltre 875 
milioni di euro, impieghi per 
490 milioni ed annoveran-
do, allo stato attuale, oltre 
3.100 soci.
In base all’ultima classifica sti-
lata dall’Atlante delle Banche 
Leader 2016 di Milano Finan-
za ed Italia Oggi, Banca Vero-
nese Credito Cooperativo di 
Concamarise si è posizionata 
al terzo posto nella classifica 
dedicata ai “Creatori di Valo-

Dal 21 ottobre scorso è 
diventato effettivo l’accordo 
tra Banca Veronese Credito 
Cooperativo di Concamarise 
e Banca Sviluppo Spa aven-
te ad oggetto l’acquisto di 9 
filiali della ex Crediveneto: 
Legnago centro, San Pietro 
di Legnago, Cerea, Bonavi-
cina, Minerbe, Bovolone, 
Villafontana, Isola della Sca-
la, Nogara e dello sportel-
lo ATM di Terrazzo. Questa 
operazione consente all’Isti-
tuto di diventare la prima 
Banca di Credito Cooperati-

Banca Veronese Credito Cooperativo di Concamarise 
si allarga, acquisendo 9 filiali dell’ex Crediveneto 

re, le più Sicure ed Efficienti” 
delle banche italiane a media 
capitalizzazione.
Lo scorso anno l’Istituto 
ha festeggiato il suo qua-
rantesimo bilancio positi-
vo consecutivo, registran-
do un utile con + 15,42% 
pari a 3 milioni di euro, 
un patrimonio di quasi 59 
milioni ed il CET 1 pari al 
19.46%.
I dati del primo semestre 2017 
hanno evidenziato, ancora 
una volta, un andamento po-
sitivo rilevando un utile netto 
al 30 giugno 2017 di 2 milioni 
290 mila euro, con un +40%, 
rispetto a giugno 2016.
“Il nostro obiettivo principale 
è dare continuità alle finalità 
realtà del Credito Coopera-
tivo del territorio, dove sia-
mo presenti con la volontà 
di conciliare le esigenze di 
efficienza e sviluppo della 
Banca con quella di vicinan-
za e sostegno alle Comuni-
tà di riferimento, attivando 
tutte le azioni di supporto 
alla mutualità ed alla pro-
gettualità, investendo sulla 
formazione e qualificazio-
ne dei collaboratori e sulla 
partecipazione dei soci”, 

afferma il Presidente Gian-
franco Tognetti.
“La nuova e accresciuta strut-
tura, oltre all’ampliamento 
immediato del presidio terri-
toriale e delle quote di merca-
to, garantirà alla nostra Banca 
nuove prospettive di crescita, 
per rispondere al mercato e ai 
nostri competitors, seguendo 
un preciso piano di sviluppo e 
di investimento per allargare 
il nostro mercato tutelando 
i nostri soci ed il territorio in 
cui operiamo”, dichiara inve-
ce il Direttore Generale Mar-
tino Fraccaro.
Il Vice Direttore Generale 
Paolo Poli, ha infine riba-
dito che: “questa acquisi-
zione è una scelta strate-
gica per crescere ancora e 
per continuare ad essere 
competitivi sul mercato, 
è un investimento dell’a-
zienda che porterà risultati 
importanti, permettendo-
ci di dimostrare che siamo 
una Banca Differente, sot-
tolineando che ciò che ci 
contraddistingue è il saper 
fare banca senza perdere 
di vista i nostri valori, lega-
ti alle persone, alle nostre 
aziende ed al territorio”.

ECONOMIA  p.4



“Vietato entrare…è la mia cameretta!”
LA RUBRICA DI MARY   p.5

I bambini oggi passano 
molto più tempo tra le mura 
della loro camera da letto: que-
sta tendenza può essere attri-
buita al cambiamento delle 
abitudini di gioco che ha visto il 
passaggio dalle tipiche attività 
all’aperto ai giochi fatti in casa. 
Nella loro cameretta, i bambini 
possono essere chi vogliono ed 
essere circondati dalle cose che 
amano. Possedere degli oggetti 
sviluppa il senso di responsabili-
tà nei bambini, insegnando loro 
ad essere responsabili delle cose 
che possiedono. Lo spazio perso-
nale aumenta le opportunità di 
riposo e di tempo che i bambini 
hanno per loro, il che li aiuta a 
rilassarsi e ad essere più in sinto-
nia in compagnia degli altri. Per 
alcuni bambini può essere diffi-
cile esprimere se stessi per paura 
di essere giudicati dagli altri e il 
loro spazio personale permette 
loro di accrescere personalità 
e autostima. La divisione degli 
spazi aiuta a differenziare i com-
piti e le responsabilità personali. 
In casa, con i fratelli, uno spazio 
personale può offrire protezio-
ne ai propri oggetti personali, 

alle emozioni e ai sentimenti e 
può rappresentare uno spazio 
privato libero dallo stress degli 
altri; ma in mancanza di uno 
spazio tutto proprio educa alla 
condivisione e al rispetto del-
la cose, spazi e tempi altrui. E’ 
importante creare un ambiente 
confortevole per aiutare i bam-
bini a dormire ma i bambini 
fanno molto altro nelle loro ca-
merette. Passando molto tempo 
svegli nelle loro camere, queste 
diventano dei veri e propri spa-
zi di positività rendendoli molto 
più contenti di dormire lì, cosa 
che evita le rinomate lotte tra 
genitori e figli quando soprag-
giunge l’ora della nanna. Quindi 
ecco qualche accorgimento per 
rendere confortevole la came-
retta dei vostri bambini:
Per i più piccoli basta qualche 
accorgimento, mentre crescen-
do spesso l’ambiente va rivolu-
zionato o magari ricollocato in 
una zona diversa per garantire 
agli adolescenti spazio e privacy.  
In ogni caso le regole di base da 
seguire sono le stesse:
Prevedere un letto a cui è pos-
sibile applicare delle spondine 
che possano essere tolte quan-
do non più necessarie. In questo 
modo si evitano i banali inciden-

altra cosa al mondo - percentua-
le maggiore di quella rappresen-
tata dai bambini che chiedono 
l’ultimo gioco o gadget (20%).
La ricerca condotta tra 6.000 
mamme e papà in sei Paesi Euro-
pei, tra cui l’Italia, ha dimostrato 
che i genitori riconoscono l’im-
portanza di dare ai propri figli 
uno spazio tutto loro. Un quarto 
dei genitori intervistati (25%) 
dichiara che i bambini che han-
no una cameretta propria pas-
sano molto più tempo a leggere 
rispetto ai bambini che condivi-
dono la camera da letto, e un 
genitore su 5 (19%) dichiara che 
la cameretta è il luogo in cui i 
bambini possono liberamente 
esprimere la loro immaginazio-
ne. Dare spazio ai bambini è 
così importante che la maggior 
parte dei genitori ridecora la ca-
mera dei figli più di ogni altra 
stanza della casa (58%).
Un altro aspetto interessante è 
che un quinto dei genitori (20%) 
crede che la luce abbia un im-
patto positivo sulla qualità della 
stanza dei loro bambini. E’, in-
fatti, importante creare scenari 
di illuminazione differenti ed un 
ambiente che assecondi le ne-
cessità e i diversi momenti della 
vita del bambino: con l’atmo-
sfera adatta alla creatività per 
il momento del gioco, alla con-
centrazione per lo studio e alla 
tranquillità durante la notte.
In Italia, rispetto alla media dei 
Paesi Europei, la cameretta dei 
bambini assume ancora di più 
un’importanza fondamentale 
ed espressione di indipendenza; 
infatti, ben il 70% dei genitori 
italiani la ridecora più di ogni 
altra stanza della casa e il 10% 
ne cambia l’arredamento ogni 
6-12 mesi. Inoltre, il 25% dei 
bambini italiani, in linea con la 
media internazionale, passa il 
proprio tempo nella propria ca-
meretta, con un 25% dei geni-
tori che ne incoraggia l’utilizzo 
e la elegge a luogo della creati-
vità. Ancora, il 30% dei genitori 
italiani intervistati, dichiara che 
i figli, nella propria camera da 
letto, giocano in maniera più 
creativa, intensa e intima!

ti come il ruzzolone notturno 
che possono turbare il sonno del 
piccolo. Quanto più i mobili e gli 
armadi sono “a portata di ma-
nina” tanto più il bambino sarà 
incentivato a fare da solo. Vale 
per i vestiti ma anche per libri e 
giocattoli: una mensola alla sua 
altezza gli permette di prendere 
quello che desidera e poi riporlo 
di nuovo al suo posto. Stimolan-
do l’autonomia aumenta anche 
l’autostima perché il bambino 
è gratificato dal fatto di sentirsi 
grande, con il beneficio collate-
rale, dei genitori, di guadagnare 
tempo per sé. Ogni attività ri-
chiede una luce diversa: c’è quel-
la soft per il risveglio, quella dif-
fusa per il gioco, quella diretta 
per lo studio e quella soffusa per 
i momenti di relax. L’illumina-
zione artificiale (abat-jour, lam-
pade a sospensione, plafoniere, 
luci di cortesia) aiuta, ma quello 
che fa veramente la differenza è 
la luce naturale, che secondo re-
centi studi influisce anche sull’u-
more, il benessere e la salute dei 
più piccoli. Ultimo a non per im-
portanza è non dimenticare che 
uno spazio proprio richiede an-
che delle responsabilità! …Per-
ciò, cari genitori sono necessarie 
anche poche regole semplici ma 
chiare per la gestione del pro-
prio spazio…!

Mary Merenda
  Insegnante di 

scuola dell’infanzia

LO SAPEVATE CHE...

Una ricerca condotta da Philips, 
leader mondiale nell’illumina-
zione, rivela che i bambini di 
oggi desiderano l’indipendenza 
tanto quanto desiderano l’iPad. 
Più di 1 genitore su 5 (21%) di-
chiara che il figlio desidera la 
propria stanza più di qualsiasi 

ECONOMIA  p.4



LA RUBRICA DI MARY   p.6LIBRI   p.7

La coperta del coraggio

Aspettando Santa Lucia

INIZIATIVE  p.6

a conoscenza anche le titolari 
della Merceria di Galafassi Re-
nata con Barbara e Marinella 
di Bovolone,  vista l’esperien-
za vissuta in precedenza, in 
occasione della festa della 
donna, quando una analoga 
iniziativa era stata organizza-
ta a Verona con “La coperta 
di Giulietta”, si sono adopera-
te per promuovere l’iniziativa 
coinvolgendo molte signore 
di Bovolone e paesi limitro-
fi. “Siamo soddisfatte della 
risposta che ha avuto questa 
iniziativa”, dicono le titolari 
della Merceria, “e vorrem-
mo ringraziare tutte quelle 
signore che si sono adopera-
te perché l’iniziativa andas-
se a buon fine, perché senza 
la loro collaborazione non 
avremmo potuto aiutare que-
sti bambini, quindi un grazie 
di cuore a tutte”. Il noto ne-
gozio di Bovolone,  è stato 
il punto di riferimento e di 
raccolta di questi “quadrotti” 
i quali sono stati prontamen-
te spediti all’associazione per 
essere assemblati. Ed è grazie 
alle tantissime signore di tut-
ta Italia, che nella mattinata 

Rana d’Argento 2017” desti-
nata a quei personaggi che 
si sono distinti in vari ambi-
ti artistici, musicali, culturali 
ecc… Sarà anche l’occasione 
per poter visionare ed ac-
quistare stampe d’autore sul 
tema dello spettacolo. Ap-
puntamento quindi a dome-
nica 3 dicembre alle 15.30 
al teatro parrocchiale di Bo-
volone per vivere insieme in 
compagnia delle famiglie lo 
spirito natalizio.
     

Claudio Bertolini 

Nel febbraio 2017 l’As-
sociazione “Borgo Sant’Anto-
nio” di Perugia” aveva espres-
so un sogno, “La Coperta del 
Coraggio” raccogliere tanti 
quadrati di lana di cm 30x30 
lavorati a mano come faceva-
no un tempo le nostre nonne, 
per poi unirle e fare tante 
calde coperte di lana di cm 
120x90 da donare ai bambini  
del Comune di Cascia colpiti 

Un appuntamento 
che farà divertire bimbi e 
genitori è quello che si terrà 
domenica 3 dicembre presso 
il teatro parrocchiale di Bo-
volone alle ore 15.30. Aspet-
tando Santa Lucia (verso lo 
spirito natalizio) questo è 
il titolo dato dagli organiz-
zatori “Gli Insonni” e “la 
Zargnapola Teatro”, con il 
patrocinio del Comune di 
Salizzole e la collaborazione 

dal terremoto lo scorso anno. 
In breve tempo l’appello lan-
ciato dall’associazione ha fat-
to il giro di tutta Italia e, in 
pochi mesi, i quadrati si sono 
moltiplicati fino a diventare 
migliaia. Tutti colorati, cal-
di, cuciti a mano sono stati 
recapitati nella sede dell’as-
sociazione. Custodiscono, al 
loro interno, una storia d’a-
more, di passione, di cura di 
chi semplicemente ha deciso 
di intrecciare i fili insieme. Di 
questa iniziativa sono venute 

della Parrocchia di Bovolo-
ne e l’Associazione “Guide 
e Scouts Cattolici Italiani”, 
per un pomeriggio in alle-
gria con bambini e famiglie, 
aspettando la magica not-
te in cui i bimbi da Santa 
Lucia si aspettano i doni. Il 
programma prevede la pro-
iezione del filmato di Santa 
Lucia, il teatrino dei buratti-
ni, tanto amati non solo dai 
piccoli e animazioni varie. 
Per l’occasione sarà conse-
gnato per la seconda volta 
di quest’anno, il Trofeo “La 

di sabato 28 ottobre, Perugia 
si è svegliata così con indos-
so una coperta, dalle scalette 
del duomo fino alla Fontana, 
e hanno colorato tutta que-
sta meravigliosa piazza, tutto 
questo a testimonianza della 
vicinanza e l’abbraccio di tut-
ta Italia agli abitanti di Cascia. 
Poi, lunedì 30 ottobre, attra-
verso la Protezione Civile, le 
coperte sono state consegna-
te ai bambini del piccolo bor-
go, a testimonianza dell’af-
fetto e della vicinanza di tutti 
coloro i quali, in silenzio, e 
con le proprie mani, hanno 
reso possibile questo sogno, 
comprese le donne del Basso 
Veronese.
     

Claudio Bertolini 



pre utile per dare visibilità e 
importanza allo spettacolo. 
Quell’anno l’ospite di punta 
sarebbe stata Denny Mendez 
che era stata Miss Italia. Il di-
rettivo organizzativo per non 
correre rischi aveva deciso di 
assegnarle delle guardie del 
corpo, sia per tutelare la ra-
gazza da eventuali rischi di 
qualsiasi tipo, oltre a far si 
che non si perdesse da qual-
che parte e che fosse presente 
all’appuntamento notturno 
per la quale veniva pagata. 
Averla sotto controllo era la 
prima necessità senza perderla 
mai di vista, questo era stato il 
desiderio di Claudio Bertolini, 
uno dei due organizzatori. I 
prescelti furono: il vigile ur-
bano Claudio P. ed io. Dal mo-
mento che arrivò con la sua 
Mercedes S.W. accompagnata 
dalla sua autista-truccatrice e 
dal suo agente, noi le si appic-
cicammo come una gomma da 
masticare. Quando arrivò non 
la conoscemmo; era talmente 
diversa dalla foto. Lei e la sua 
amica si chiusero in biblioteca 
con l’ordine di non far passar 
nessuno. E così fu. Dopo circa 
due ore se ne uscirono. Lei si 
era trasformata radicalmente 
ed era uguale della foto, un 
vero miracolo del trucco. Non 

so se fu prima o dopo il trucco 
che avvicinandomi a Denny le 
avevo sussurrato: sarò la tua 
ombra - al che lei guardando il 
suo agente esclamò: - E questo 
chi è? È matto? - È una delle 
tue guardie del corpo, un bo-
dy-guard. Lei si era un po’ in-
fastidita. La portammo a fare 
colazione, sempre seguita dal-
la sua amica, una ex ballerina 
brasiliana delle Oba-Oba. Con 
Claudio la portammo in giro 
per farle vedere dove sareb-
be svolta la manifestazione e 
a pranzo andammo a Bionde 
di Salizzole dove ordinammo 
risotto con il tastasal. Lei si di-
mostrò molto restia ad assag-
giarlo, non voleva saperne di 
mangiarlo e continuava a ri-
petere che non gli piaceva an-
che se non l’aveva mai pro-
vato. Dopo varie insistenze 
andate a vuoto io e Claudio 
iniziammo a mangiare vo-
racemente e se Denny non 
voleva mangiare erano affa-
ri suoi. Lei ci guardava, poi 
prese una forchetta e svo-
gliatamente dal mucchio del 
piatto da portata prese un 
piccolo boccone di riso, poi 
sbarrò gli occhi e disse:... il 
resto del racconto prosegui-
rà nell’uscita di dicembre.
     

Terenzio Mirandola
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o forse si…) accettò senza bat-
ter ciglio. Alla presentazione 
del libro scritto a quattro mani 
dallo stesso Mirandola e da Ser-
gio Zanoccoli, “VOLAVA ALTO 
IL BARONE ROSSO 2” vidi con 
piacevole sorpresa un capitolo 
dedicato a quella memorabile 
giornata dedicata alla bellez-
za dal titolo “BODY-GUARD”, 
il racconto dettagliato che lui 

Ai primi di settembre 
del 1999 io e il mio amico/so-
cio Valerio Rossetti, decidem-
mo di fare presso il parco del 
palazzo vescovile di Bovolone , 
la finale interregionale de “La 
più bella del Mondo”. Per l’oc-

casione avevamo preso un’o-
spite di fama nazionale: Danny 
Mendez che qualche anno pri-
ma era stata incoronata “Miss 
Italia”. Visto la notorietà del 
personaggio, decidemmo che 
era utile avesse un Body-guard 
che le “guardasse le spalle”. E 
fu così che “ingaggiai” l’amico 
Terenzio Mirandola che (non 
so ancora per quale motivo… 

Volava alto il Barone Rosso 2 (racconto)                                              
e il suo amico Claudio vissero 
in questa esperienza seguendo 
una Star  come era Denny Men-
dez. Il racconto, essendo un po’ 
lungo, ho pensato di dividerlo 
in due parti. In questo numero 
de La Rana la prima parte, e nel 
prossimo numero la seconda. 
Buona lettura
     

Claudio Bertolini 

INIZIATIVE  p.6

VENDITA E ASSISTENZA
Centro revisione per tutte le auto
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e-mail: paginauto@email.it

Vieni a scoprire 
la nuova

“Body-guard”(1a parte)                                              

A  volte anche nel mio 
paesotto si svolgevano delle 
manifestazioni diverse dal so-
lito; era il caso della selezione 
di Miss chiamata “La più bella 
del Mondo” che richiamava 
gente da tutti i paesi confi-
nanti oltre che da città lonta-
ne, in quanto le modelle par-
tecipanti si portavano un loro 
codazzo di persone e poi c’e-

rano i componenti di Giuria, 
organizzatori di spettacolo, 
addetti ai lavori di analoghi 
Concorsi di bellezza anche a 
livello nazionale. Il momento 
più atteso della manifestazio-
ne era sicuramente la sfilata 
dell’intimo che ipnotizzava i 
maschietti presenti. Per aver 
maggior impatto nel pubbli-
cizzare la serata si era abitudi-
ne avere degli ospiti conosciu-
ti con la loro presenza davano 
quel tocco di mondanità sem-
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costruito ormai da tantissimi 
anni”, ha spiegato l’assessore 
provinciale, “in passato sono 
state perse tante aziende an-
che perché la politica non ha 
sostenuto questo settore, ora 
cercheremo di farlo”.
Per Marco Franzoni, sinda-
co di Cerea: “Lignum è una 
grande sfida per il territorio, 
la strada intrapresa è quella 
giusta, creare un Istituto for-
mativo per il mobile è la cosa 
principale”.
“Abbiamo creduto a questa 
iniziativa sin da subito, un’ini-
ziativa importante che partita 
dal basso cercherà di accompa-
gnare i cambiamenti di questo 
settore”, queste le parole del 
primo cittadino di Bovolone 
Emilietto Mirandola.
Anche la Regione Veneto 
supporta il progetto, il consi-
gliere Alessandro Montagnoli 
ha infatti portato il saluto del 
presidente Luca Zaia auspi-
cando che si scriva una nuova 
pagina per il mobile locale.
“Unirci, creare sinergie, smet-
tere di pensare al passato, 
questi sono i nostri punti chia-
ve”, ha spiegato Sabina Ber-

Venerdì 27 ottobre, nel-
la sala rossa della Provincia, è 
stato presentato il progetto 
del Consorzio di tutela del 
mobile di Verona denomina-
to “Lignum Verona”. Già da 
alcuni mesi il motore dell’ini-
ziativa è stato avviato, ma solo 
ora sta prendendo forma in 
maniera concreta, avendo ot-
tenuto il riconoscimento dalla 
Regione Veneto e l’adesione 
di ben 40 imprenditori del set-
tore del mobile della provincia 
di Verona. Presenti moltissime 
cariche istituzionali, i sinda-
ci di Bovolone e Cerea, i rap-
presentanti della Provincia e 
della Regione e i fondatori di 
“Lignum” che hanno spiegato 
gli obiettivi per il futuro: pro-
muovere il mobile e il territo-
rio puntando sul marketing; 
creare un osservatorio del 
mobile; ritornare ad avere un 
“Istituto del Mobile” per favo-
rire la formazione.
“È importante promuovere 
il territorio dove vive la cul-
tura del mobile e dove viene 

Il Consorzio “Lignum Verona” pronto a salvare il mobile locale
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tolini presidente di Lignum, 
“dobbiamo promuoverci 
al meglio, anche al di fuori 
dell’Italia, in tutto il mondo, è 
una sfida difficile e impegna-
tiva ma vogliamo vincerla”.
Infine il fondatore Paolo Piu-
belli: “in passato abbiamo fatto 
tanti errori, non facendo forma-
zione, non facendo marketing 
adeguato e non comunicando 

il nostro brand, ora dovremo 
fare tutto il contrario e dovre-
mo farlo bene per non perdere 
il treno che sta passando”.
Tante belle ricette, che si 
spera possano portare i frut-
ti sperati, dopo tanti, forse 
troppi, anni di crisi di questo 
importante settore.

Costantino Meo

Una brezza leggera
consola
le lacrime gialle
delle ultime foglie
che cercano ancora calore
nel profumo arato
di terra.

La luce scialba
di un lampione stanco
allunga ombre
di ricordi
per rianimare la mia sera.

Intanto si appoggiano
baci di luna
là…dove prega 
anche la notte
inginocchiata nel silenzio.

Nadia Zanini

L’ANGOLO DELLA POESIA                                                                                                                                           
                                 
a cura del Gruppo Culturale 
l’Airone tra voli di poesia

Con naturale dolcezza l’Au-
trice dipinge suggestive emo-
zioni tra i colori d’autunno. 

NOVEMBRE

Si nascondono
gli ultimi ritagli d’Estate
sfumando
tra nebbie rosate
e sospiri di vento.
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per bambini e ragazzi, oltre 
alle ultime novità di narrativa 
e saggistica per adulti.
Gli alunni delle scuole mater-
ne e primarie, accompagnati 
dai loro insegnanti, potran-
no partecipare ad attività di 
animazione alla lettura che si 
terranno presso l’auditorium 
della biblioteca.
Ricco il programma dell’of-
ferta culturale che partirà con 
largo anticipo, rispetto alla 
Mostra del libro, con “Aspet-
tando TO.MO”.

nel 2007 grazie all’iniziativa 
di Enzo Bazzani direttore ar-
tistico della compagnia bo-
volonese Fildefer. In questi 
anni molte sono state le com-
pagnie teatrali a partecipare 
questo concorso, che come 
è giusto ricordare ha anche 
uno sfondo sociale, infatti 
quest’anno con l’iniziativa, si 
sostenterà la ricerca sulla Fi-
brosi cistica in collaborazione 
con «A Filo d’Arte - onlus». La 
novità di quest’anno, iniziata 
sabato 4 novembre, è che la 
rassegna sarà dedicata non 
più a un solo cittadino illu-

stre ma a più cittadini illustri 
e precisamente a Giuseppe 
Masini, Lino Turrini, Giovanni 
Massagrande e Nadia Zanini, 
noti personaggi che artistica-
mente parlando hanno dato 
molto alla Città di Bovolone. 
Quattro le compagnie teatra-
li, tutte venete, partecipanti 
a questo concorso  Sabato 4 
novembre 2017 il “Gruppo 
Teatrale La Formica” di Vero-
na ha messo in scena l’intra-
montabile classico” Aspettan-
do Godot”di Samuel Beckett,  
l’11 novembre è stata la volta 
de «L’Archibugio» di Lonigo 

(Vicenza), che ha presentato 
«Il mercante di Venezia»;  il 
2 dicembre, la «Compagnia 
Dell’Arca» presenterà «That’s 
not amore» e il 9 dicembre, 
il «Teatro Novo» di Chioggia, 
che presenterà  «I Rusteghi». 
Sabato 16 dicembre ci sarà il 
gran finale, con gli attori del 
Fildefer, naturalmente fuori 
concorso, con lo spettacolo 
inedito «Delirio di Gelosia». 
Anche quest’anno la rassegna 
si sta tenendo al teatro Par-
rocchiale Astra di Bovolone.

Claudio Bertolini

Si svolgerà dal 27 no-
vembre al 3 dicembre la con-
sueta Mostra del Libro, orga-
nizzata dall’Assessorato alla 
Cultura e dalla Biblioteca Civi-
ca “Mario Donadoni”, con la 
collaborazione della libreria 
L’Albero Curvo.
Nella suggestiva cornice 
dell’antico scantinato del ve-
scovo, si potranno acquistare 
i libri delle migliori case edi-
trici specializzate in editoria 

Quest’anno il concorso 
teatrale «Cittadini Illustri» 
festeggia i suoi 10 anni dal-
la nascita. La rassegna è nata 

TOrna la MOstra del libro: TO.MO 2017

Concorso teatrale «Cittadini Illustri»
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Riuscito il gemellaggio Unitalsi e Circolo ACLI 
di Bovolone

fianco...agli attori o pro-
fessionisti...ma credendo 
anche, che ognuno di noi, 
possa metterci del suo per 
rendere uno spettacolo 
unico con le sue doti arti-
stiche”.
Un’ora e mezza di spen-
sieratezza e di risate, al 
termine dello spettaco-
lo l’assessore alla cultu-
ra Giuliana Cavallaro si è 
detta soddisfatta non solo 
dell’affluenza del pubbli-
co che ancora una volta 
partecipando e sorridendo 
dall’inizio alla fine ha con-
tribuito all’Autofinanzia-
mento del Gruppo Unital-
si (rivolto a giovani e non 
che vogliono partecipare 
al pellegrinaggio di Lou-
rdes, a famiglie con bam-
bini  diversamente abili) e 

S abato 14 ottobre 
il Palazzetto Le Muse di 
Bovolone ha registrato il 
tutto esaurito ennesima 
replica della Compagnia 
“Arte in Parte” che ha ri-
portato in scenaBellezze 
al Bagno.
Abbiamo deciso di dare 
nome alla compagnia 
“Arte in Parte” ci spiega 
Fabio Milani perché: “non 
avendo la presunzione 
di ritenerci degli attori o 
degli artisti, noi semplice-
mente cerchiamo di diver-
tirci e di far divertire con 
degli spettacoli comico 
brillanti (principalmente) 
in dialetto veronese, da 
qui il nome “Arte in Par-
te” (dal dialetto) di lato, a 

del Circolo Acli di Bovolo-
ne per iniziative Sociali e 
Culturali, ha poi ringrazia-
to tutti i volontari Unital-
si, Croce Rossa e Vigili del 
Fuoco per la loro presenza 
e complimentandosi per 
la meravigliosa serata, ha 
dichiarato: “tanto diverti-
mento, ma la cosa che più 
mi ha colpita è stata la se-
renità e il clima di solida-
rietà  che riempiva il pa-
lazzetto”.   
Nata per scherzo su propo-
sta di Arianna Tregnaghi, 
vice Presidente Circolo 
Acli di Bovolone durante 
la rappresentazione del 
20 luglio e presa subito in 
considerazione da Paolino 
Turrini responsabile grup-
po Unitalsi di Bovolone 
una volta ottenuto il sì e 
una data della compagnia, 
rimaneva un’ultima  in-
certezza , la disponibilità 
del  palazzetto Un parti-
colare grazie va all’Ammi-
nistrazione Comunale che 
ha concesso l’uso del Pa-
lazzetto, alla Pro Loco, ai 
volontari Unitalsi, in par-
ticolare al gruppo giova-
ni Unitalsi capitanato da 
Sara Grezzani e Elisabet-
ta Turrini, ai tesserati Acli 

che hanno aiutato nell’al-
lestimento e infine al fol-
to pubblico presente. 
Alla serata erano presenti 
anche gli ospiti della Casa 
di riposo San Biagio, ospi-
ti della Cooperativa A. Ri-
ghetti di Salizzole e della 
Cooperativa Giovanni XIII° 
ed alcuni componenti del-
la Presidenza  Unitalsi Sot-
tosezione di Verona.
Un arrivederci al 2018 con 
la nuova rappresentazione 
della Compagnia “Arte in 
Parte” che debutterà a Bo-
navicina il 17 e il 18 feb-
braio 2018.
È già stata fissata la data 
del 24 febbraio presso il Te-
atro Astra di Bovolone or-
ganizzata dal gruppo Uni-
talsi Bovolone con il Circolo 
Acli di Bovolone, ennesima 
iniziativa di autofinanzia-
mento, l’anno scorso dodici 
giovani (sorelle e barellieri) 
hanno potuto fare questa 
esperienza di volontariato 
a Lourdes, è stato dato un 
aiuto al Gruppo Piccoli Uni-
talsi che segue le famiglie 
con bambini diversamente 
abili e aiuto a personale 
volontario, tutto questo 
grazie alle attività di au-
tofinanziamento.

PRIMA
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pino una vera e propria malat-
tia psichiatrica che può portare 
a conseguenze disastrose a cau-
sa delle decisioni che possono 
prendere. Il termine Hubris de-
riva dal greco e il suo significato 
indica presunzione, arroganza 
e orgoglio. Sarebbe proprio 
un’“intossicazione da pote-
re” a scatenare la sindrome, 
insieme a determinate predi-
sposizioni genetiche, tende 
a dare anche dipendenza, e 
nel caso in cui la persona per-
da improvvisamente il potere o 
la ricchezza può anche in alcuni 
casi spingere al suicidio.

Per alcuni politici e uomi-
ni d’affari, il potere può diven-
tare una droga inebriante, e 
può influenzare le loro azioni e 
le loro decisioni anche in modo 
più grave. Questa “droga” ha 
un nome e si chiama sindrome 
di Hubris che altro non è che 
un disturbo delle personalità di 
successo. Uno studio dimostre-
rebbe infatti che il potere dà 
alla testa modificando i com-
portamenti delle persone che 
esercitano una qualche forma 
di potere, facendo sì che svilup-

Il potere logora chi… ce l’ha
Per poter parlare di “sindrome 
Hubris”, nella persona  devo-
no essere presenti almeno tre 
o quattro di una serie di 14 
sintomi:
1)  il mondo viene visto come un 
palcoscenico dove poter eser-
citare il potere e per mostrare 
come senza di lui nulla possa 
essere fatto in modo adeguato;
2) È ossessionato in modo 
importante dalla propria im-
magine e dal proprio aspet-
to fisico fino a quasi farla di-
ventare una mania;
3) Mostra una preoccupazione 
sproporzionata per la propria 
immagine pubblica e di quello 
che le persone possono pensa-
re di lei;
4) Vive in uno stato esaltatorio e 
continua a raccontare a tutti le 
imprese che pensa di aver fatto 
o le doti che pensa di avere;
5) Si identifica con il suo ruolo e 
pensa che i suoi interessi siano 
legati ad esso;
6) Parla di se stesso in terza per-
sona, o utilizza il “noi” quando 
parla di se stessa;
7) Nutre una fiducia sperticata 
nella propria capacità di giudi-
zio, che sconfina nel delirio di 
onnipotenza; non accetta i con-
sigli ed è insofferente alle criti-
che, non ammettendo in alcun 
modo di poter sbagliare;
8) Ostenta e mostra senza nes-
sun limite il disprezzo nei con-
fronti di coloro che percepisce 
come suoi avversari (veri o pre-
sunti che siano);
9) Respinge il giudizio dell’opi-
nione pubblica, rimettendosi 
al giudizio divino (gli altri sono 
tutti sbagliati e non possono ca-
pire il suo operato, solo Dio lo 
può fare!);
10) Ha l’incrollabile convinzio-
ne di segnare processi epocali, 
ritiene che solo con lei possa-
no succedere cose importanti e 
pensa di non sbagliare mai;
11) Si distingue per la perdita di 
contatto con la realtà, seguita 
da un progressivo isolamento.
12) È irrequieto ed impulsivo 
fino ad arrivare ad essere poco 
lucido nel fare le cose e quin-
di provocando anche guai nei 
confronti delle persone che le 
sono vicine;
13) È arrogante e incompeten-
te, confida eccessivamente in 
se stesso e cerca di fare tutto 
lui cercando di avere tutto lui e 
solo lui il potere;
14) È privo di una visione pra-
tica della vita e delle relazioni 
fino ad arrivare a non tener 

conto delle normali regole del-
la vita sociale e politica.
Le persone che soffrono di 
questa patologia nutrono 
una eccessiva stima nelle pro-
prie capacità,  che però non 
corrispondono alle reali capa-
cità che la persona ha, vede il 
potere inteso come momento 
inebriante di realizzazione 
personale e pensa che solo 
attraverso di esso potrà re-
almente essere considerato 
qualcuno. Come un tossicodi-
pendente in crisi di astinenza, 
la persona con la sindrome di 
Hubris non può fare a meno 
della sua dose quotidiana di 
potere in un crescendo espo-
nenziale, nell’indisponibilità 
di condividere alcunché con 
altri. La sua arroganza è smi-
surata come la sua presun-
zione, mentre il pensare di 
essere una persona superiore 
e simile a Dio fa sì che la per-
sona manifesti un progressivo 
distacco dalla realtà, nel di-
sprezzo verso gli altri e nella 
convinzione della propria in-
vincibilità.
Unico oggetto di interesse di 
questa persona è se stesso, 
nell’accrescimento del proprio 
potere personale e prosecuzio-
ne dello stesso al quale tutto è 
finalizzato. Quando i tratti ne-
gativi della sindrome vengono 
fuori, ad esempio, nei leader 
politici, la capacità di prende-
re decisioni viene seriamente 
compromessa, portando a con-
seguenze disastrose in ambito 
politico e sociale.
Spesso vengono compiute 
azioni destinate solo a rin-
forzare la propria immagine, 
assegnandole un’importanza 
esagerata e perdendo così di 
vista gli obiettivi insiti del ruo-
lo nel quale si è calati. Gli even-
tuali successi lo inducono per 
eccesso di presunzione ad ali-
mentare la propria arroganza, 
assumendo un atteggiamento 
sprezzante nei confronti degli 
altri e di ogni possibile critica, 
puntellando il suo bisogno di 
riconoscimento e di stima con 
una corte di parassiti.
Per questa sindrome attual-
mente non esistono cure, se 
non affidarsi a cure psicolo-
giche, possibilità però molto 
improbabile visto che non arri-
veranno mai ad ammettere di 
avere una patologia. 

Dott.ssa Susie Baldi 
Psicologa/Psicoterapeuta
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non può essere senza storia. 
Perdendo la memoria storica si 
perde il significato della quo-
tidianità e delle tradizioni. Da 
questa mancata conoscenza si 
è capita la necessità di promuo-
vere una approfondita ricerca 
al fine di raccogliere  notizie 
storiche del luogo. È partita, 
quindi, la necessità di stimolare 
gli  appassionati di storia a rac-
cogliere dagli archivi notizie sul 
paese, per poi portarle a cono-
scenza pubblica. Era necessario, 
quindi, avere notizie dell’uomo 
del passato, delle origini del pa-
ese e del suo sviluppo per dare 
una giusta collocazione ed im-

Qualche decennio fa se 
chiedevi ad un ragazzo se co-
nosceva la storia di Bovolone ti 
rispondeva “siamo la terra delle 
rane” e se lo chiedevi ad un an-
ziano ti rispondeva “si dice che 
quando sei al passaggio a livello 
della contrada Crosare si sento-
no suonare le campane, segno 
di un’antica presenza misterio-
sa”. Forse hanno ragione tutt’e 
due. Ma non è così, è troppo 
poco o meglio non è niente. 
Manca l’identità della nostra 
nascita e sviluppo nel tempo 
della comunità. Ma Bovolone 

Conoscere il passato - L’impegno della Proloco 
portanza che ebbe Bovolone 
nel suo passato storico.
Nasce così negli anni 60/70 il 
gruppo archeologico (E. Fio-
rini, G. Massagrande, E. Man-
tovani…), in collaborazione 
con la Soprintendenza ai beni 
ambientali ed archeologici, in 
particolare con il dr. Luciano 
Salzani, che effettuano scavi di 
ricerca archeologica sia in Bo-
volone (valle del Menago, Cro-
sare) che nel territorio (Oppea-
no), al fine di stilare una mappa 
dell’antica attività preistorica 
delle comunità.
In seguito vennero organizzati  
incontri di storia dell’arte, (cin-
que serate annuali per una de-
cina d’anni) con illustri ricerca-
tori storici e docenti che hanno 
portato i partecipanti alla cono-
scenza della storia e protosto-
ria, dell’  impero romano, del 
medio evo. A seguito sono state 
organizzate gite culturali, visite 
a musei e a mostre d’arte (Vero-
na, Ravenna, Venezia, Ferrara, 
incisioni rupestri Val Camonica, 
ecc.). Inoltre venne organizzato 
dalla proloco il Palio Castrum 
Bodoloni  a ricordo degli otto 
secoli del  trasferimento del 
paese dalla località  Crosare all’ 
attuale centro,  con giochi  tra  
le contrade e cena medioevale 
(durante la quale veniva conse-
gnata l’onorificenza di Decano 
di Bovolone  a personaggi  illu-
stri), a ricordo dei banchetti di 
piazza di un tempo. 
Vennero organizzati convegni 
per alcuni anni in occasione del 
Palio su temi storici e su promo-
zioni territoriali tra cui un argo-
mento che ci stava a cuore più 
di altri “il processo alla rana”, 
per una più giusta interpreta-
zione etimologica del nome 
Bovolone.
Con tutte queste operazioni 
culturali si  scopre così che la 
comunità  locale nell’età del 
bronzo  (località Prato Castello) 
era numerosissima (all’incirca  
10 mila abitanti) e si dedicava 
all’artigianato con  la fusione di 
utensili vari che vendevano in 
luogo e nelle località limitrofe. 
Si scopre che il rito funerario 
era nelle due versioni ad inu-
mazione o a cremazione (scavi 
delle Crosare). Numerosi i re-
perti archeologici, trovati du-
rante gli scavi, esposti al Museo 
di  storia naturale di Verona, al 
Museo archeologico ambienta-
le di Legnago, al Museo storico 
di Roma ed in Germania con 
l’ultimo ritrovamento, unico al 
mondo, di in pozzo di  legno 
ricavato da un tronco d’albero 
(età del bronzo).
A Bovolone si sa c’è stato poi il 

periodo dell’impero romano, 
(vedere stele funeraria nelle 
cantine del vescovo) e dei lon-
gobardi, (scavi di Via Silone 
negli anni ‘90). Si viene a cono-
scenza che Bovolone è stato per 
circa un millennio il feudo del 
Vescovo di Verona (Palazzo Ve-
scovile, Corte Bianchi al Bosco) e 
che nel 5° secolo è nato un cen-
tro di cristianità ai confini con 
Bovolone, Salizzole e Concama-
rise (San Zuane), che nel 1200 
vennero stilati gli statuti rurali, 
che fecero l’economa locale, or-
dinamenti che i Decani doveva-
no osservare, che nel 1278 ven-
ne istituita la Fiera agricola di 
San Biagio e via dicendo. Si sco-
pre che l’etimologia del nome 
Bovolone non può derivare da 
terra delle rane, ma come reci-
ta l’atlante dell’Olivieri del 1800 
dal longobardo Bodilo (proces-
so alla rana).
Vennero fatte  pubblicazioni ad 
opera di  Bovolonesi (Turrini, 
Scola Gagliardi, Quirinali, Pro 
loco) alle quali questa associa-
zione collaborò e diffuse. Ma 
il fiore all’occhiello è la nostra 
pietra storica,unica nel suo ge-
nere, che ha fatto conoscere  
Bovolone a livello nazionale e 
oltre ed è l’antica Pieve di San 
Giovanni Battista in campagna, 
le cui origini risalgono al 5° se-
colo. Il recupero e ritorno alle 
sue primordiali funzioni la Pro 
loco, nella persona del suo pre-
sidente negli anni 2000, ebbe 
un ruolo fondamentale.  
Ogni comunità si identifica dal-
le sue radici  e tanto più sono 
importanti le sue origini tanto 
più è importante il paese, dove 
la stessa comunità vive. Questa 
sintesi del passato che fruga 
nella storia  fatti ed avvenimen-
ti, vuole essere l’albero genea-
logico della sua industriosità,  
per trarre da esso la convinzio-
ne che ivi le attività si svolgono 
con una sicura efficienza che 
deriva da una tradizione tra-
mandata  nei secoli.
Quanto raccontato è un som-
mario ristretto di quello che 
ha fatto la Pro loco in questi 
anni per la cultura storica  e  
la conoscenza del paese. Non 
più Bovolone senza storia ma 
con una sua carta di identità 
ricca di fatti  e di nobili radi-
ci. Una sintesi di  4000 anni di 
storia (voluta dalla pro loco 
in attesa del 2000) è incisa 
con graffiti nella pietra sto-
rica posta nei giardini di Pa-
lazzo Salvi. Ogni paese ha la 
sua pietra ed ogni pietra ha 
la sua storia.

Luigino Massagrandi
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che frequentano i servizi del-
la salute mentale, ma anche 
famigliari, associazioni varie 
che operano a Bovolone e 
tutti coloro che hanno voluto 
provare a mettersi nei panni 
di chi vive tale disagio. Come 
primo appuntamento il gior-
no 10 ottobre alle ore 12.30 
presso l’Auditorium del Cen-
tro di Salute Mentale situato 
in Via Roma 5, si è tenuto un 
pranzo il cui scopo principale 
era condividere un momen-
to conviviale con tutti coloro 
che nell’ultimo anno si sono 
lasciati coinvolgere nelle at-
tività del Centro Diurno. Ad 
allietare i nostri palati, i piat-
ti tradizionali cucinati dal Sig. 
Giorgio Maragnoli: apprez-
zato cuoco bovolonese. Im-
mancabile e prezioso anche 
l’aiuto, sia negli allestimenti 
che nel servizio in sala, degli 
allievi del “Centro Polifunzio-
nale Don Calabria” di Bovolo-
ne. Il secondo appuntamento 
ha avuto luogo venerdì 13 
ottobre alle ore 20.45 presso 
l’Auditorium della Biblioteca 
Civica di Bovolone ed è sta-
to possibile realizzarlo grazie 
alla collaborazione con Bovo-
lone Cultura e Pro Loco Bovo-

Da ben 25 anni, il 10 ot-
tobre si festeggia, nel mondo, 
la “Giornata Mondiale della 
Salute Mentale”. Si tratta di 
una tappa ormai fondamen-
tale per “posare lo sguardo” 
su quanto la salute mentale 
sia una condizione imprescin-
dibile sia per lo sviluppo eco-
nomico che sociale del nostro 
Paese. Salute mentale signifi-
ca saper vivere bene i luoghi 
del quotidiano, come il lavoro, 
la famiglia, la scuola... e ge-
stire con soddisfazione i vari 
aspetti della propria vita. Noi 
del Centro Diurno: “Insieme...
Mente, Cuore e Passione” di 
Bovolone Dipartimento Salu-
te Mentale Aulss9 Scaligera, 
quest’anno abbiamo voluto 
contribuire alla divulgazione 
di questi principi organizzan-
do una serie di eventi rivolti 
a tutto il territorio, non solo 
come servizio offerto, ma so-
prattutto come condivisione 
tra più interlocutori che col-
laborano all’obiettivo comu-
ne della Salute Mentale come 
patrimonio di tutti. Di seguito 
gli eventi a cui hanno parteci-
pato con entusiasmo persone 

Il 10 ottobre: la giornata dedicata alla Salute Mentale
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lone. In tale occasione l’attore 
Stefano Dionisi ha condiviso 
la sua esperienza di malattia 
già splendidamente racconta-
ta nel suo libro: “La barca dei 
folli”. Dionisi, che fin da subi-
to abbiamo sentito come uno 
di noi e non come il grande at-
tore che è, si è aperto al pub-
blico con semplicità e sincerità 
emozionandosi ed emozio-
nandoci. La sua testimonianza 
infatti è stata molto toccante 
sopratutto mentre racconta-
va le difficoltà, che come tutti 
noi (chi più chi meno), ha do-
vuto anche lui affrontare nel 
proprio percorso di malattia. 
Il forte messaggio trasmesso 
però è che, nonostante queste 
difficoltà, si può riprendere in 
mano la propria vita e crear-
ne una che sia soddisfacente 
per noi. Dobbiamo provare a 
crederci! Infine, grazie al sup-
porto di UISP, Bovolone Atti-
va, Gruppo Alpini sezione di 
Bovolone, Pro Loco Bovolone, 
Gea Onlus, Comune di Bovo-
lone, Decathlon e A.I.T.S.a.M 
sezione di Bovolone, sabato 
14 ottobre alle ore 14.30 è 
stata organizzata una mani-

festazione non competitiva 
podistico-sociale a scopo be-
nefico, aperta a tutti, di 5/10 
Km. Graziata dal tempo che 
ci ha concesso uno splendido 
pomeriggio di sole, la cammi-
nata ha avuto partenza e fine 
proprio nel giardino del no-
stro Centro Diurno e ha visto il 
suo percorso nel meraviglioso 
parco della Valle del Menago. 
Sbalorditiva per noi è stata la 
risposta ricevuta dalla cittadi-
nanza e da quanti sono venu-
ti a conoscenza dell’evento: 
la numerosa presenza non 
solo ci ha molto emozionato, 
ma ci ha anche ripagati del-
le enormi fatiche accumulate 
nelle settimane antecedenti. 
Possiamo dire che...il nostro 
obiettivo è stato raggiunto! 
Con questo articolo tutti noi 
del Centro Diurno “Insieme...” 
cogliamo l’occasione per rin-
graziare nuovamente tutte 
quelle persone, intervenute ai 
vari eventi e in particolare chi 
ci ha sostenuto e ha creduto in 
noi in questi ultimi anni “met-
tendo le nostre scarpe”.
Siamo orgogliosi di avere tutti 
questi nuovi AMICI! GRAZIE! 



Le ricette dello “chef”  Giorgio Maragnoli 

Antipasto
Bocconcini di polenta con cote-
chino e verdure

INGREDIENTI PER 4 PERSONE
 1 cotechino
 1 pacco di polenta a fette
 1 verza
 1 spicchio d’aglio
 Olio

PROCEDIMENTO
Prendete una pentola e fate 
cuocere il cotechino per circa 2 
ore. Nel frattempo lavate bene 
la verza e tagliatela a spicchi. 
Prendete una pentola, met-

 1 cucchiaio di panna 
  da cucina
 350 gr di spaghetti
 2 scalogni
 Mezzo bicchiere 
  di vino bianco
 Burro, prezzemolo fresco
 Olio, sale e pepe

PROCEDIMENTO
Dopo aver lavato bene i porcini, 
tagliateli a pezzetti. Prendete 
una casseruola e metteteci un 
filo d’olio, una noce di burro, 
i scalogni tritati finemente,il 
vino, i porcini, sale e pepe e 
cuocete per 30 minuti a fuoco 
medio. In una padella mette-
teci l’olio, lo spicchio d’aglio, lo 
zafferano e rosolate per circa 
5 minuti. nel frattempo, dopo 
aver fatto bollire l’acqua, get-
tate gli spaghetti. Prendete la 
casseruola con i porcini, e dopo 
aver aggiunto la panna, con 
il minipimer frullate fino ad 
ottenere una salsa. Quando 
gli spaghetti sono cotti ag-
giungeteli nella padella dello 
zafferano, togliete l’aglio  e 
padellate. Prendete i piatti 
e sotto mettete la crema di 
porcini, posizionatevi quindi 
i spaghetti a nido, una spol-
verata di prezzemolo fresco 
tritato e servite.

teteci dentro l’acqua  e poi la 
verza e fate cuocere per circa 
35 minuti. quando la verza è 
cotta, mettetela in un scolapa-
sta, aspettate che si raffreddi e 
poi strizzatela bene con le mani 
e fate 2/3 palline. Tritate fine-
mente l’aglio e mettetelo in 
una padella con un filo d’olio, 
sale e pepe e fate rosolare. Nel 
frattempo prendete la polenta 
e tagliate a metà le fette e met-
tetela in una bandina da forno 
con l’apposita carta sotto e ab-
brustolite i bocconcini di po-
lenta. Quando tutto è pronto, 
prendete il cotechino, e dopo 
aver tolto il budello, tagliatelo 
a fettine da 1,5 cm circa. Pren-
dete un vassoio da portata e 
metteteci dentro la polenta, so-
pra metteteci una fetta di cote-
chino con un cucchiaio di verze 
padellate.

Primo
Spaghetti allo zafferano e 
ai funghi porcini

INGREDIENTI PER 4 PERSONE
 2 bustine di zafferano
 1 spicchio d’aglio
 3 porcini freschi di 
  spezzatura media
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Secondo
Bocconcini di pollo alla zucca e 
porcini

INGREDIENTI PER 4 PERSONE
 6 etti di petti di pollo
 Mezza zucca
 2 porcini
 2 porri
 Mezzo litro di brodo vegetale
 Burro
 Olio, sale e pepe

PROCEDIMENTO
Prendete una casseruola e met-
teteci dentro il brodo, i porri 
tritati finemente, la zucca dopo 
averla lavata, pelata e tagliata a 
pezzetti, i petti di pollo tagliati 
a spezzatino, i porcini dopo 
averli lavati e tagliati a pezzet-
ti, 2 noci di burro,un filo d’olio, 
sale e pepe, e lasciate cuocere 
per circa 40 minuti. quando il 
tutto è pronto, prendete un 
vassoio da portata metteteci 
dentro lo “spezzatino di pollo e 
porcini”. Servire il tutto accom-
pagnato con delle ciotoline di 
polenta molla e…

 buon appetito



LAVORO

Signora italiana automu-
nita con esperienza, cerca 
lavoro come lavori dome-
stici, colf, pulizie, assisten-
za anziani anche di notte, 
giardinaggio, aiuto cucina, 
stiro ecc. Cell. 392 3220017 

Laureata in economia e 
commercio e in legislazione 
d’impresa impartisce lezio-
ni di matematica e di eco-
nomia aziendale per scuole 
medie e superiori. Profes-
sionalità, serietà, economi-
cità.  Tel. 380 2587131

Signora automunita offre-
si come pulizie scale uffici, 
casa e come accompagna-
trice per spesa ecc… con 
già esperienza. Cell. 328 
2225077

Ripetizioni inglese e 
tedesco per qualsiasi 
scuola ed indirizzo, tra-
duzioni testi anche com-
merciali,  aiuto compiti. 
Tel. 348-3250598

Signora 50 enne italiana - 
automunita - seria - solare 
- disponibile per pulizie - 
baby sitter - operaia - ecc., 
con esperienza - zona Bo-
volone - Cerea e limitrofi. 
Manu cell. 3288166630

VENDO

Vendo ellittica come nuo-
va usata pochissimo della 
decathlon a 50 euro. Cell. 
3421792708 

Vendo consolle da entrata 
moderna in legno con piano 
in cristallo e specchiera ro-
tonda con inserto in legno 
a euro 100. Telefonare al n. 
3467375697
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Signora italiana con espe-
rienza cerca lavoro come 
assistenza anziani, zona 
Bovolone o limitrofi. Senza 
problemi di orario. 
Tel. 393 3183608

Italiana, 39 anni cerco lavo-
ro pomeridiano dalle 14 in 
poi, come barista, babysit-
ter, pulizie ecc. Zona Bo-
volone, Cerea, Casaleone e 
limitrofi. No network mar-
keting. Email: gattini77@
gmail.com

Eseguo taglio erba pulizia 
giardino ed altri lavori di giar-
dinaggio. Tel 328 2046253.

CERCHIAMO TESTIMONE

Domenica 17 settembre nel 
tardo pomeriggio si è incen-
diata una monovolume nera 

a marchio Citroen in via Pa-
lazzina a Verona.
Una signora che era in auto 
dietro di noi ha poi detto a 
mia moglie di essere di Bovo-
lone e di aver cercato di av-
vertirci azionando gli abba-
glianti perché aveva visto una 
fiamma sotto la vettura.
Preghiamo la testimone di 
contattare Francesca al nu-
mero 349-8167229, GRAZIE.

CERCO

Cercasi bilocale arredato 
in affitto zona Bovolone, 
massima serietà, no agen-
zie. Telefonare ore pasti 
0457145372

Cerco uso ufficio trilocale 
non ammobiliato a Bovo-
lone Massimo 300/350,00€ 
mensili. Cel. 333 4450204. 
No perditempo.




